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Nota dell’autore


 


 


Quand’ero bambino mi piaceva ascoltare favole e fiabe. A raccontarle era zia Laura, zia di mio padre, una vecchietta che abitava da sola. Non avendo figli e, quindi, neanche nipotini riuniva tutti noi piccolini (me e i miei cugini) attorno ad un braciere, nelle giornate invernali, e all’ombra della propria abitazione in estate, e ci deliziava con i suoi racconti. Era brava a raccontare e lo faceva con gusto e passione.


Poi, giocando per strada con i miei coetanei, tra un gioco e l’altro ci raccontavamo le storie che avevamo imparato dagli anziani.


Questo lavoro è frutto di questi ricordi. Inevitabilmente ho dovuto aggiungere qualcosa perché alcune parti non me le ricordavo, però la trama è pressoché la stessa.


Sono racconti tramandati oralmente da generazione in generazione ed oggi, dopo circa sessant’anni dall’averle apprese, vengono riproposte nella forma scritta.


I racconti in forma di fiaba sono solitamente medio-lunghi, le favole sono invece brevi. La fiaba è caratterizzata dalla presenza di luoghi e personaggi magici e fantastici, mentre le favole hanno come protagonisti gli animali, che incarnano vizi e virtù umane, e la vicenda si svolge in luoghi reali, spesso naturali.


Sono generi che trasportano i bambini in un mondo di amicizia, coraggio, lealtà e rispetto. Quindi, fare propri questi insegnamenti, è importante perché crescendo con principi sani servirà da adulti, in quanto pronti a dare una mano al prossimo e a non arrendersi davanti al primo ostacolo che si incontra.





 


 


Alla mia principessina Francesca 
per il suo primo compleanno





 


TERESINA E COSTANTINA


 


 


Una volta due donne si misero in cammino. Una si chiamava Teresina ed era un po’ sempliciotta, l’altra, di nome Costantina, era più giudiziosa ed avveduta.


Dopo aver camminato a lungo, arrivarono in una casa di campagna. Bussarono, alla porta apparve la padrona e le fece entrare.


Dopo nemmeno dieci minuti rincasò il marito, un tipo rozzo che bruscamente disse alla moglie:


«Ho fame, dammi da mangiare».


«Oggi non ho cucinato» rispose la moglie.


L’uomo si arrabbiò e chiese alle donne:


«Avete mai visto altre donne comportarsi così?»


Costantina rimase in silenzio, invece Teresina parlò:


«Hai ragione. Una brava moglie ha pronto da mangiare all’ora in cui il marito rientra dal lavoro».


La moglie si arrabbiò e mandò via le due donne.


Di nuovo in cammino, Teresina e Costantina giunsero in un piccolo paese. Alle prime case si fermarono perché avevano macellato una mucca. Poi si recarono nell’abitazione di colui che comandava in quel paese.


Dopo queste due donne, entrarono in casa cinque ragazzini, con un pezzo di carne in mano e dissero al padrone di casa:


«Prendi la tua parte».


L’uomo chiese alla due donne:


«Chi pensate voi che comandi qui?»


«I ragazzi» rispose prontamente Teresina.


Il padrone di casa arrabbiato disse loro:


«Fuori!...fuori da casa mia!»


Le due donne uscirono fuori e Costantina disse a Teresina:


«Fino ad ora hai parlato tu, adesso comincio a parlare io, altrimenti non troveremo né da mangiare e né da dormire».


Cammin facendo arrivarono ad un pozzo al limite di un paese. Mentre riposavano sopraggiunse la domestica del re a prendere l’acqua. Mentre tirava il secchio piangeva.


Le due donne le chiesero:


«Perché piangi ragazza?»


«Sto piangendo perché è morta la moglie del re e proprio ora l’hanno portata al camposanto. Il re e tutto il paese sono addolorati».
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